SABATO SACRAMENTALE
Anche i suoi ministri si mascherano da ministri di giustizia
Carissimo/a,
San Paolo è nello sconcerto. Vede che le comunità da lui evangelizzate passano con troppa rapidità ad un altro Vangelo. Perché il suo viene abbandonato all’istante, mentre l’altro viene accolto con sorprendente immediatezza? La risposta è una sola. È nella natura del Vangelo che viene predicato. Un proverbio latino recita: “Similis similem appetit”. Ogni cosa ha desiderio, cerca il suo simile. Lo spirito cerca lo Spirito. La carne cerca la carne. Questa verità San Paolo la esprime con somma chiarezza nella Prima Lettera ai Corinzi. 

Tra coloro che sono perfetti parliamo, sì, di sapienza, ma di una sapienza che non è di questo mondo, né dei dominatori di questo mondo, che vengono ridotti al nulla. Parliamo invece della sapienza di Dio, che è nel mistero, che è rimasta nascosta e che Dio ha stabilito prima dei secoli per la nostra gloria. Nessuno dei dominatori di questo mondo l’ha conosciuta; se l’avessero conosciuta, non avrebbero crocifisso il Signore della gloria. Ma, come sta scritto: Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai entrarono in cuore di uomo, Dio le ha preparate per coloro che lo amano. Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito; lo Spirito infatti conosce bene ogni cosa, anche le profondità di Dio. Chi infatti conosce i segreti dell’uomo se non lo spirito dell’uomo che è in lui? Così anche i segreti di Dio nessuno li ha mai conosciuti se non lo Spirito di Dio. Ora, noi non abbiamo ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito di Dio per conoscere ciò che Dio ci ha donato. Di queste cose noi parliamo, con parole non suggerite dalla sapienza umana, bensì insegnate dallo Spirito, esprimendo cose spirituali in termini spirituali. Ma l’uomo lasciato alle sue forze non comprende le cose dello Spirito di Dio: esse sono follia per lui e non è capace di intenderle, perché di esse si può giudicare per mezzo dello Spirito. L’uomo mosso dallo Spirito, invece, giudica ogni cosa, senza poter essere giudicato da nessuno. Infatti chi mai ha conosciuto il pensiero del Signore in modo da poterlo consigliare? Ora, noi abbiamo il pensiero di Cristo (1Cor 2,6-16). 

Nel mondo vi sono due vangeli: il Vangelo secondo lo Spirito e il vangelo secondo la carne. Chi si lascia trasformare dallo Spirito del Signore rifiuta il vangelo secondo la carne. Chi invece cammina secondo la carne, rifiuterà sempre il Vangelo secondo lo Spirito di Dio. È una questione di chi riceve il Vangelo, non di chi lo annunzia. Se uno riceve il Vangelo di Dio non cambia, divenendo in se stesso, persona spirituale, sempre ascolterà e seguirà l’altro vangelo. 
Se soltanto poteste sopportare un po’ di follia da parte mia! Ma, certo, voi mi sopportate. Io provo infatti per voi una specie di gelosia divina: vi ho promessi infatti a un unico sposo, per presentarvi a Cristo come vergine casta. Temo però che, come il serpente con la sua malizia sedusse Eva, così i vostri pensieri vengano in qualche modo traviati dalla loro semplicità e purezza nei riguardi di Cristo. Infatti, se il primo venuto vi predica un Gesù diverso da quello che vi abbiamo predicato noi, o se ricevete uno spirito diverso da quello che avete ricevuto, o un altro vangelo che non avete ancora sentito, voi siete ben disposti ad accettarlo. Ora, io ritengo di non essere in nulla inferiore a questi superapostoli! E se anche sono un profano nell’arte del parlare, non lo sono però nella dottrina, come abbiamo dimostrato in tutto e per tutto davanti a voi. O forse commisi una colpa abbassando me stesso per esaltare voi, quando vi ho annunciato gratuitamente il vangelo di Dio? Ho impoverito altre Chiese accettando il necessario per vivere, allo scopo di servire voi. E, trovandomi presso di voi e pur essendo nel bisogno, non sono stato di peso ad alcuno, perché alle mie necessità hanno provveduto i fratelli giunti dalla Macedonia. In ogni circostanza ho fatto il possibile per non esservi di aggravio e così farò in avvenire. Cristo mi è testimone: nessuno mi toglierà questo vanto in terra di Acaia! Perché? Forse perché non vi amo? Lo sa Dio! Lo faccio invece, e lo farò ancora, per troncare ogni pretesto a quelli che cercano un pretesto per apparire come noi in quello di cui si vantano. Questi tali sono falsi apostoli, lavoratori fraudolenti, che si mascherano da apostoli di Cristo. Ciò non fa meraviglia, perché anche Satana si maschera da angelo di luce. Non è perciò gran cosa se anche i suoi ministri si mascherano da ministri di giustizia; ma la loro fine sarà secondo le loro opere (2Cor 11,1-15). 

I falsi apostoli, gli operai fraudolenti ci saranno sempre nella Chiesa di Dio. Questa è fatta di buoni apostoli, ma anche di cattivi predicatori. Il problema è di chi ascolta. È chi ascolta che deve operare il passaggio dall’uomo di carne, secondo la carne, o dall’uomo animale all’uomo spirituale. Se non opera questa passaggio, sempre cadrà nella falsità dell’altro vangelo. Lui è carne e accoglierà nel suo cuore il vangelo secondo la carne. È questo il compito difficile della Chiesa: non di dire il Vangelo, quanto di trasformare un uomo di carne in uomo spirituale. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci persone spirituali.
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